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Alberto e Gíovanni Manfredini

Anzpliaruento di Arcispedale di Santa Maria lluoua, Reggio Emilia

Alberto, Enea, Giovanni Manfredini
1992-2011

Il progetto presentato risulta vincitore dell'appalto concorso, bandito dall'Azienda
ospedaliera nel 1992, per 1'ampliamento e la ristrutturazione dell'ospedale sulla

base di un programma che prescrive il mantenimento delle attività chirurgiche
alf interno dell'ospedale esistente e la realizzazione di un ampliamento,
prevalentemente destinato a degenze (per circa 600 posti letto), comprensivo
di nuovo pronto soccorso, radiologia e laboratori. La soluzione proposta coglie

le potenzialità di sviluppo presenti nel sistema dei percorsi e collegamenti del
monoblocco esistente, diversifícato sia a livello verticale che orizzontale,
naturalmente bilanciato gtazie a77'imp anto simmetrico dei due assi principali
trasversali, che suddividono i diversi corpi di fabbrica in due o quatto settori
comunque funzionalmente equipesanti. Si viene a replicare, anche nei nuovi
ampliamenti, una trama ortogonale di percorsi invarianti, che vedono i
collegamenti verticali concenrati nei nodi della maglia, a garanzía della massima

flessibfità, anche in termini tipologici. Un piano tipo di degenza dell'ampliamento
è idealmente suddivisibile in quattro blocchi. I nuclei di collegamento verticale
sono concentrati nelle tre cesure interne e nelle due estremità. Si tratta di un
nuovo corpo di fabbrica parallelo al corpo delle degenze esistenti, catatteîizzato
da una maglia strutturale regolare, modulare, in calcesffuzzo di cemento armato
gettato in opera.
I paramenti esterni, in mattoni sabbiati a faccia vista, sono costituiti, in prossimità
degli ambienti di degenza, da una doppia facciata catatterizzata da un ordine
gigante per i primi due livelli e da un triplice ordine di logge con bucature
quadrate, aperte e sovrapposte, nei livelli soprastanti. Le scale sono denunciate
in facciata da una serie di quattro finestre quadrate inscritte nel quadrato più
ampio della loggia e 1a finestra tipo, per gli studi, gli ambulatori, ecc. è pure
connotata da un'apertura quadrata. Sulla copertura, del tipo piano, sono collocati
i volumi tecnici, intonacati, le cui aperture, pure quadrate, osservano il ritmo
imposto allafaccíata dalla sequenza delle logge aperte, Un così lungo processo
evolutivo del complesso ospedaliero, solo in apparenzatormenf^to, si è sviluppato
all'interno di un percorso progettuale architettonico unitario e coerente, che
ha portato, per la struttuîa costituita dal nucleo originario dell'Arcispedale (1),

dalla Cappella Q), daRadioterapia (l) e Poliambulatori (a) e dall'Ampliamento
generale (5), al "Riconoscimento di importante carattere artistíco" ai sensi e
per gli effetti dell'art. 20 dell.aLegge 63) /41 con Decreto n. 4771 dell'71.09.2007
emanato dal Ministero per i Beni e 1e Attività Culturali.
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